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NUOTO n DOMANI IL 24ENNE DI CASALE TORNA DAL RITIRO DI OSTIA E MERCOLEDÌ PARTIRÀ PER LA KERMESSE INTERNAZIONALE DI DUBAI

Pizzetti, Coppa del Mondo e poi clausura
«Per preparare le Olimpiadi vivrò a Milano e rinuncio alle serate»
CASALPUSTERLEN­
GO Forza, Pizzet­
ti: è l'ora di osa­
re. È iniziata da
ormai un mese
quella che per
Samuel Pizzetti
è una lunga vo­
lata verso un so­
gno a cinque
cerchi. «A Pe­
chino 2008 ero
troppo giovane, a Rio de Janeiro
2016 sarei troppo vecchio: a Londra
a 25 anni ho la mia grande occasio­
ne». La grande occasione per un
obiettivo che lui non nomina ma che
di certo è almeno la finale dei 1500
sl: «Sono soddisfatto del Mondiale di
Shanghai, mi sono confermato fina­
lista nella distanza più lunga e ho
ottenuto quattro piazzamenti nei
primi nove, ma non tutto è andato
come volevo. Io e il mio tecnico Ar­
nd Ginter rivedendo la finale dei
1500 abbiamo capito dove devo mi­
gliorare: sono cresciuto nella forza
in acqua diminuendo così la fre­
quenza, ma faccio ancora troppe
bracciate rispetto ai migliori del
mondo. È lì che dovrò progredire:
nell'economia del gesto».
È l'ora di cambiare. Cambiare pro­
grammazione, grazie anche alla pia­
nificazione mirata della Nazionale:
“Pizzy boy” è dal 12 settembre in ri­
va al mare a Ostia («Il top per chi è
abituato a essere “imprigionato” in
una cappa di cloro»), impegnato in
un collegiale di ripresa, con 15 alle­
namenti la settimana tra vasca (no­
ve per 70 chilometri settimanali),
palestra (quattro) e bicicletta (due:
«Pedalo sul lungomare, anche 50
chilometri per uscita a ritmi regola­
ri: un lavoro ottimo sul piano meta­
bolico»). Il casalese tornerà a casa
domani per poi ripartire subito
mercoledì alla volta di Dubai, dove
il 7 e l'8 ottobre nuoterà 400 e 1500
della tappa della Coppa del Mondo
in vasca corta: «Non ho mai nuotato
un 1500 dopo soli 40 giorni di prepa­
razione, torno a disputare una pro­
va di Coppa in vasca da 25 metri do­
po quasi sei anni (la prima fu a Mo­
sca nel dicembre 2005, ndr): avrò l'oc­
casione di vedere i miei avversari in
gara al mio stesso livello di prepara­
zione, cioè con tanto lavoro aerobico
e tecnico alle spalle e nessun allena­
mento sui passi­gara. E poi Dubai
dal lato climatico e urbanistico ha
sempre il suo fascino».

Cambiare se possibile anche stili e
abitudini, disperdendo ancora me­
no energie al di fuori del nuoto: «Da
quest'autunno avrò un appartamen­
to a Milano, vicino alla piscina di
via Mecenate: meno stress, meno
chilometri in auto e più tempo da
dedicare allo stretching e alla mobi­
lità. Poi ho detto “no” a molte serate
a cui ero stato invitato: li ringrazio
del pensiero, ma se non si vive di so­
lo nuoto quest'anno quando si fa?».

È l'ora di fissare obiettivi precisi:
Pizzetti sa già che il crocevia olimpi­
co sarà a inizio marzo con gli Asso­
luti primaverili, che qualificheran­
no sia agli Europei in vasca lunga di
fine maggio sia ai Giochi di Londra
di fine luglio. «Vorrei centrare subi­
to il pass ­ spiega il carabiniere casa­
lese ­ come già fatto per gli Europei
2010 e i Mondiali 2011: prima arriva­
no i minimi (per ora la Fin non ha
ancora ufficializzato i tempi­limite,

ndr) e meglio si lavora per finalizza­
re l'evento. Ai Giochi vorrei qualifi­
carmi non solo per i 1500, ma anche
per 400 e 4x200 (gli 800 non sono nel
programma olimpico, ndr): mi man­
ca un po' di velocità, ma la stagione
appena conclusa mi ha dato gran­
dissimi stimoli anche per le distan­
ze più brevi». Forza, “Pizzy boy”.
Mai come nella stagione 2011/12 po­
trai dire: “Ora o mai più”.

Cesare Rizzi

La bracciata
di Samuel
Pizzetti
è al centro
di un attento
lavoro tecnico
in allenamento:
«Ne faccio
troppe,
devo progredire
nell’economia
del gesto»

ATLETICA LEGGERA n DOMANI E DOMENICA I TRICOLORI ALLIEVI A RIETI

La Fanfulla punta al podio
con Perottoni e Accetta

Simone Perottoni, 17 anni, andrà a caccia del podio nei 200

Ai regionali Cadetti
bell’argento per Malfer
nel salto in alto

LODI Dopo le emozioni "societarie"
(a proposito, domenica dalle 16 alle
18 su RaiSport1 la sintesi della fina­
le Oro dello scorso week end) la
Fanfulla torna a caccia di medaglie
individuali. E stavolta le briscole da
giocare sul tavolo dei tricolori Allie­
vi domani e domenica a Rieti arri­
vano dal settore maschile. Simone
Perottoni, 17enne sprinter di Mu­
lazzano, correrà solo i 200 perché
per regolamento ogni atleta non
può disputare più di una gara indi­
viduale. Sul mezzo giro di pista il
personale di 22"41 (nella finale A2 di
Colle Val d'Elsa non vi ha corso
molto distante: 22"67) lo pone al
quinto posto tra gli iscritti, ma il
podio è una missione possibile:
escludendo il nigeriano Eseosa De­
salu (che può concorrere per la ma­
glia tricolore) nessun avversario è
fuori dalla portata di Perottoni.
Nessuno è fuori dalla portata nel
triplo per Edoardo Accetta, saltato­
re di Muggiò iscritto con la terza
misura (14.58) fatta segnare nem­
meno due settimane fa a Mariano
Comense. Se si pensa che in finale
A2 ha ottenuto 14.22 con un muro di
vento contrario ed è stato battuto
dal capolista stagionale Allievi Ga­
briele Parisi di un solo centimetro
si può capire come a Rieti anche il
colpaccio non sia precluso ad Accet­
ta. Chi punta soprattutto alla finale
a otto è Beatrice Cortesi, 15 anni, al
via nel lungo con l'ottava misura
(5.50). Difficile l'accesso nei primi
otto invece per Umberto Bagnolo
nell'asta e per Ilaria Burattin nei
400, detentori rispettivamente del
15° e del 16° accredito.
A proposito di giovani, nell'ultimo
week end sono andati in scena i
campionati regionali Cadetti a Bu­
sto Arsizio. La Fanfulla ha portato a

casa un bell'argento nel salto in alto
grazie ad Alessandro Malfer (1.68),
allievo (come Perottoni) di Marcello
Granata. Gian Marco Bellocchio
non ha centrato medaglie ma ha da­
to segnali di forma in vista dei tri­
colori di categoria: quarto nei 300

ostacoli (in cui ha il minimo) in
41"63 e quinto nei 100 ostacoli in
14"68 (14"66 in batteria). Sugli scudi
anche Maddalena Grossi, quarta
nel triplo (10.23) e sesta nel lungo
(4.94, personale vanificato dal ven­
to: 3,2 m/s). Questi i nomi dei mi­

gliori tra gli altri fanfullini: 8ª Anna
Ramella (alto, 1.35), 10ª Laura Gotra
(disco, 18.90), 10ª Chiara Papetti
(giavellotto, 23.92), 11ª Maria Teresa
Cortesi (marcia 3 km, 17'53"89), 11°
Francesco Lonardo (2000, 6'23"56).

C.R.

PALLACANESTRO ­ SERIE D n DOMENICA ALLE 18.30

Per Valdesi e Pancotti
due trasferte a Milano
LODI Due brutti colpi all'esordio,
entrambi casalinghi, e il desiderio
di cancellarne rapidamente gli ef­
fetti negativi. Immobiliare Valde­
si Lodi e Auto Pancotti Castiglio­
ne d'Adda affrontano con spirito
di rivincita gli impegni della se­
conda giornata di regular season
del campionato di Serie D di
basket, “on the road” a Milano do­
menica pomeriggio con palla a
due alle 18.30
per entrambe,
con il preciso in­
tendimento di
iniziare a muo­
vere la classifi­
ca. I “cittadini”
sono sul par­
quet del Mojaz­
za, i castiglione­
si in casa del
Pentagono. Im­
pegni difficili
per le due lodi­
giane. Il Mojaz­
za di coach Roth
riassapora la Se­
r i e D d o p o
un'annata pas­
sata in Promo­
zione, sul suo
campo vincere è
sempre un'im­
presa; il Penta­
gono di coach Zani si è rinnovato
ma punta sempre in alto. «Anche
se fisicamente non siamo al me­
glio e non possiamo contare su Ce­
cere, Baggi e Lepore, mi aspetto
che i ragazzi ce la mettano tutta
giocando meglio rispetto a vener­
dì scorso ­ Roberto Gazzola, coach
della Valdesi Lodi, stimola i suoi a
un buon allenamento questa sera
per dare il massimo domenica ­.
Sappiamo di dover lavorare anco­

ra per oliare al meglio i vari in­
granaggi di gioco e che senza il ne­
cessario standard fisico è più diffi­
cile seguire i ritmi che vogliamo
dare al nostro gioco: in questi casi
si fa leva sul carattere, vincere è
importante per alimentare fidu­
cia». Più intensità in fase difensi­
va, il Mojazza è pericoloso negli
esterni, maggiore equilibrio in at­
tacco per migliorare il 21/52 da

due dell'esordio:
il copione della
Valdesi non può
prescindere da
questi due punti
fer mi. L'Auto
Pancotti, alle
prese con una
prima parte di
stagione da far
tremare i polsi,
deve invece re­
cuperare conti­
nuità di rendi­
mento oltre al
giovane “Char­
l ie” Bolduri ,
fuori per indi­
sposizione alla
“ p r i m a ” d e l
C a m p u s . L a
squadra di Fre­
schi e Vaghetti
con Rivellini,

Parazzini e Cattadori può cercare
di sfruttare la mancanza di peso
all'ombra del canestro del Penta­
gono, molto più pericoloso sul pe­
rimetro, senza dimenticare l'im­
portanza che ha la difesa nella ca­
pacità di indirizzare la contesa su
binari favorevoli. Sacrificio e vo­
lontà: la Pancotti deve fare leva
sul proprio Dna per puntare al
successo.

Luca Mallamaci

Matteo Parazzini e alle sue spalle Baggi

n «A Pechino
ero giovane,
a Rio 2016 sarò
troppo vecchio:
a Londra 2012
avrò la mia
grande occasione,
voglio sfruttarla»

BASEBALL n IN UN ALLENAMENTO

Paura per Busalacchi:
colpito da una pallina,
ha una frattura al viso
LODI Pesante tegola sugli Old Rags. Nell'allenamento
di mercoledì sera, in vista dei decisivi confronti casa­
linghi contro l'Imola per la promozione in Serie A del
prossimo week end, durante le normali operazioni di
"batting practice" una battuta secca del ricevitore ita­
loamericano Kyle Guglielmo è passata attraverso la
rete di protezione, colpendo Ron Busalacchi nell'oc­
chio sinistro. Le condizioni del coach italoamericano
dei “vecchi stracci” sono apparse subito gravi ed è
stato trasportato immediatamente al pronto soccorso
dell'ospedale di Lodi, dove è stato immediatamente
sottoposto a una Tac che ha fortunatamente escluso
fenomeni emor­
ragici all'inter­
no di tutta la
scatola cranica,
escludendo an­
che danni alla
f u n z i o n a l i t à
dell'occhio. Le
successive ra­
diografie hanno
evidenziato una
frattura della
parete orbitale.
Busalacchi è sta­
to dimesso ieri
dopo il conforto
di ulteriori esa­
mi radiografici,
ma poi è stato
trasferito al ­
l’ospedale di Pa­
via per ulteriori
accertamenti.
Dovrà in ogni
caso affrontare
un periodo di ri­
poso.
La squadra gialloverde sarà quindi priva del suo ma­
nager, che durante la stagione ha saputo dare ai ra­
gazzi quella mentalità vincente per arrivare in cima
alla classifica del girone e giocarsi la finale per la pro­
mozione con l'Imola. Nello scorso fine settimana gli
Old Rags sono tornati dalla Romagna con una vittoria
e una sconfitta, domani l'Imola renderà visita agli Old
Rags. Si giocherà alla Faustina alle 15.30 e alle 20.30,
ma nel caso di una ulteriore divisione della posta per
conoscere il nome della squadra promossa in Serie A
si renderà la “bella” domenica pomeriggio alle 15.30.

Angelo Introppi

Ron Busalacchi, manager degli Old Rags


